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FABRIZIO VETTOSI. L’esperto di finanza in Confitarma: «Attenzione alle soluzioni proposte:
le banche rischiano di perdere soldi e le compagnie di smarrire le loro professionalità»

«Sì ai fondi nello shipping
ma senza la speculazione»
L’INTERVISTA

Alberto Quarati /GENOVA

P ochi giorni faDeaCa-
pitalAlternativeFun-
dshaannunciatol’av-
vio di un comparto,

nell’ambito del fondo Ccr 2,
interamente dedicato all’in-
dustria marittima. L’opera-
zione,da200milionididolla-
ri, è l’ultima di una lunga se-
rie che ha portato progressi-
vamente all’ingresso di
numerosi fondi nelle società
di armamento italiane, attra-
versol’acqusitodei lorocredi-
ti deteriorati presso le ban-
che.Unprocessosulqualepe-
ròConfitarma, l’associazione
degli armatori italiani ha
chiesto all’Associazione ban-
caria italiana un percorso
«pertutelareknowhowecon-
tinuità delle imprese associa-
te». «Nello studio presentato
all’Abi - ricorda Fabrizio Vet-
tosi, vice-presidente della
commissioneFinanzediCon-
fitarma - dimostriamo che la
cessione del credito shipping
incambiodialtristrumenti fi-

nanziari comportaper leban-
che un assorbimento patri-
moniale, e costi, anche impli-
citi, maggiori della cessione
cash degli stessi crediti».

Scusi,ma leidaanni ripe-
te che lo shipping ha biso-
gno di finanza alternativa.
Ha cambiato idea?

«Assolutamente no. Ho
grande stima dei colleghi che
stannoimplementandoquesti
progetti, ma non ho ancora
unavisionechiarasustrutture
e obiettivi. Il presidente di

Confitarma, Mario Mattioli,
dovrebbe convocare a breve
una riunione invitando i prin-
cipali attori, presumo proprio
percomprenderemeglio la lo-
rorealestrategiasottostante».

Cosa non la convince?
«Ripeto, la stima professio-

nale è indiscutibile, ma non
vedo team specializzati nella
gestione del credito shipping
in queste iniziative, mentre
vedo all’interno delle banche
eccellenti professionalità in
grado di gestire questi crediti

oggetto di cessione, tra l’altro
senza oneri aggiuntivi. Il per-
sonale è già lì».

I fondi puntano a miglio-
rare l’efficienzae farcresce-
re la dimensione media di
imprese e flotte. Che male
c’è?

«Senta, ma cosa significa?
Potremmo avere evidenza
concreta e non filosofica di
questi concetti? Lavoro nella
finanza allo shipping da oltre
30annienonhomaivistoeco-
nomie di scala da aggregazio-

ni. Invece ho visto pastrocchi
giganteschiquandosisonoas-
semblate aziende o flotte di
natura totalmente disomoge-
nea. Inoltre, non è mai stato
possibilepernessunarmatore
al mondo avere dimensioni
talmente rilevanti dapoter in-
cidere suricavi ecostioperati-
vi».

Eallora laMaerskcomesi
spiega?

«Crociere, container, pas-
seggeri, trasporto gas o auto:
sono settori con dinamiche
specificheeindustrialinonre-
plicabili. Poi la nostra flotta è
relativamentepiccolainsenso
assoluto, 16milioni di tonnel-
late di stazza lorda. La forza
delloshippingitalianostapro-
prio nelle grandi competenze
a terra che andrebbero salva-
guardate, anzi sviluppate in
settoridinicchia,piùchenella
dimensione delle flotte».

Un fondo entra in una so-
cietàenerilevagliUtp.Qual
è l’obiettivo secondo lei?

«Mi pare contraddittorio
sentir parlare di efficienta-
mentoda soggetti chenondo-
vrebberoavereunruoloattivo
da azionisti, ma che invece,
salvoprovacontraria,dovreb-
beroesseremeri creditori ces-
sionari del credito. Mi chiedo
se sia giusto parlare di de-
risking quando una banca
scambia carta con carta, so-
stenendo oneri maggiori ri-
spetto alla gestione interna e
autonoma dei crediti deterio-
rati, e tutto questo attraverso
una finzione che amio parere
ha il solo scopo di annichilire
competenze industriali strati-
ficatesi insecoliavantaggiodi
atteggiamenti speculativi».

Però le banche hanno la
necessitàdiliberarsidaicre-
diti deteriorati: lei ha pre-
sentechecisonodeirequisi-
ti patrimoniali da rispetta-
re?

«Vede, si dice ogni giorno
con molta enfasi di una ten-
denza da parte delle banche a
soggiacereagli inputdellaBce
inmateriadide-risking.Amio
avviso questo sta diventando
un pretesto mediatico per ali-
mentare una progressiva di-
struzione del nostro tessuto
industriale; e ovviamente mi

riferisco anche allo shipping.
Mi chiedo se sia davvero effi-
ciente un sistema bancario in
cui la capacità dei banchieri si
misura dalla velocità di di-
smissione dei crediti deterio-
rati, e se non sarebbe più nor-
male misurare la capacità dei
banchieri sulla base di metri-
che reddituali e della loro ca-
pacitàdi remunerare il capita-
ledegliazionisti, che inbuona
sostanzapoisiamonoicittadi-
ni, costretti poi a subire anche
le conseguenze dei salvataggi
delle banche».—

c BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI

Una nave rinfusiera in Australia mentre carica carbone da portare nei porti europei

«Lavoro nel settore
da 30 anni: mai visto
economie di scala
da aggregazioni»

«La gestione interna
degli Utp costameno:
davvero vendendoli
abbiamo il de-risking?»

IL MINISTRO IN CAMPO

Toninelli: «Stop almonopolio Tirrenia»
Simone Gallotti
Matteo Dell’Antico /GENOVA

Èbastatamenodiunagiornata
a Cagliari al ministro Danilo
Toninelli per sconvolgere il
mondo dello shipping sardo e
aprire un fronte politico più
ampio delle banchine su cui è
nato. Il primoattacco èdiretto
a Vincenzo Onorato: «Siamo
stanchi di questa situazione e
porremmo fine al monopolio

Tirrenia - ha tuonato il mini-
stro - Svolge un’utilità sociale
fondamentale, utilizza soldi
pubblici e non può far schizza-
re così i prezzi, è inaccettabile,
ci saràuncambiamento trapo-
chimesi».Nonsolo.Toninelli è
andato oltre, spiegando che «i
tecnici sono già al lavoro per
una nuova gara, una nuova
convenzione, e ci sarà atten-
zione anche alla continuità
delle merci, per il rilancio del-
l’economiasarda». Il vulcanico
armatore di Tirrenia - eMoby -
ha risposto alle bordate: «La
sua è una dichiarazione di chi
non sa e non ha preso le infor-

mazioni, pura campagna e de-
magogia elettorale» ha spiega-
to Onorato, respingendo l’ac-
cusa di monopolio sulle rotte
per la Sardegna: «Su queste li-
neeoperanoaltrequattrocom-
pagnie: Grandi Navi Veloci,
Sardinia Ferries, Grendi e Gri-
maldi. Le tariffe Tirrenia inol-
tre non sono stabilite da noi,
ma dalla convenzione firmata
con lo Stato, e spesso sono ben
aldi sottodei limiti fissatidalla
stessa.AlministroToninelli,al-
la cui impreparazione siamo
abituatidatempoesuitemipiù
svariati,dico-perchéèeviden-
techenonlosa-cheperOnora-
to Armatori, di cui Tirrenia fa
parte, lavorano5.000persone,
tutteitalianeerappresentiamo
di gran lunga la prima realtà
nazionale in termini occupa-
zionali nei traffici per le isole».
Onorato accusa Toninelli di
«risponderealla lobbydegliar-
matori» e si riferisceai colleghi
con cui è in guerra da tempo:
Grimaldi cheha spesso chiesto
di rivedere la convenzione sul-
la continuità territoriale che
vale 72 milioni di euro e che
scadrà l’annoprossimo,e Con-
fitarma, l’associazioneconcor-
rente. Onorato ha sostenuto
BeppeGrilloeloavevaammes-
soancheinunaintervistaalSe-
colo XIX/TheMedietelegraph.
Sul sito del comico genovese
campeggiava la pubblicità del-
le compagnie dell’armatore.
Ma se con il vertice del Movi-
mentoirapportierano«diami-
cizia»,quelliconToninellisono
stati spesso complicati. Tanto
che Onorato ha sempre prefe-
rito fare riferimentoaEdoardo

trebberoproclamare lostatodi
agitazione anche se la compa-
gnia fa sapere che i trasferi-
menti «didipendentieinparti-
colaredi intereunitàoperative
decisidalgruppo ecomunicati
alle organizzazioni sindacali,
rientranonel quadrodell’ inte-
grazione sempre più marcata
fraMobyeTirrenianella quale
il gruppoè impegnato inmodo
sempre più accelerato con gli
obiettivi di razionalizzare e
rendere più efficiente, anche
nell’interesse dei suoi dipen-
denti, la sua organizzazione».

Onorato non è stata l’unica
“vittima” del ciclone Toninelli
inSardegna.Anche il termina-
lista Contship è finito nelmiri-
no: «Il concessionario del por-
to canale di Cagliari sembra
non rispettare gli impegni in
termini di investimenti: lo in-
contreremo a Roma la prossi-
ma settimana». Il ministro ha
anche lanciato un ultimatum
al terminalista: «Senon rispet-
ta il contratto lo Stato valuterà
anche l’ipotesi di revoche gra-
duali della concessioni» e il
piano alternativo sembra già
pronto: «Sono convinto che al-
tri investitori ci possano essere
e, comunque, anche se non ci
sono dipendentimandati a ca-
sa, voglio guardare aun futuro
in crescita». LebanchinediCa-
gliari sono in crisi, il traffico è
crollato e Toninelli hamesso il
dito nella piaga. Il gruppo gui-
dato da Cecilia Battistello con-
trollaancheil terminaldiGioia
Tauro, afflitto dal calo e di vo-
lumi e dalle tensioni con il so-
cio Msc, e le banchine della
Spezia. —

L’armatore napoletano Vincenzo Onorato, a capo di Moby e Tirrenia

Onorato: «Forse non sa
che sulle nostre navi
lavorano cinquemila
persone, tutte italiane»

L’armatore accusa
l’esponente grillino:
«Non conosce nulla,
fa solo demagogia»

IN BREVE
Nomine
Unicredit Nord Ovest
il timone a Simonini

FabrizioSimonini, aparti-
re dal 1° febbraio, sarà il
nuovo regional manager
Nord Ovest di Unicredit.
Simonini, che sostituisce
Stefano Gallo, avrà la re-
sponsabilità sulle attività
corporate, private e retail
della banca in Piemonte,
Liguria e Val d’Aosta. Nel
suo percorso professiona-
le Simonini, 51anni, ha ri-
coperto diversi ruoli chia-
ve nel commercial
banking Italy tra cui re-
sponsabilemercatodiMo-
dena Sud e a Parma, area
manager aParmae inUm-
bria e da ultimo responsa-
bile retail business della
Region Centro (Roma).

65,2milioni
Turisti, nuovo record
per New York nel 2018

Turismo ancora da re-
cord a New York. Nel
2018 la Grande Mela è
stata visitata da 65,2 mi-
lioni di viaggiatori, quasi
il 4% in più rispetto al
2017.LoharesonotoNYC
&Company,l’agenziache
sioccupadellapromozio-
ne della città. I visitatori
sono stati ripartiti tra 51
milioni e 600mila dome-
stici e 13 milioni e
500mila internazionali.
L’Italia si conferma l’otta-
vomercato internaziona-
le per New York e quarto
europeo per numero di
arrivi con 563.000 visita-
tori nel 2018.

Rixi, viceministro leghista ai
porti. I 5Stelle sardi hanno fat-
to quadrato intorno al proprio
ministroconilcandidatogrilli-
noallesuppletiveLucaCaschili
e la senatrice Elvira Evangeli-
sta che hanno difeso Toninelli
dal contrattacco di Onorato.
Intanto Tirrenia ha comunica-

to alcuni trasferimenti che ri-
guarderanno una parte del
personale impiegatonegliuffi-
ci di Genova e Napoli che do-
vrebbe traslocare aLivorno. In
totale dovrebbero essere coin-
volti circa trentaaddetti su tut-
to il territorio nazionale. I sin-
dacati, nelle prossime ore, po-


